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PRESENTAZIONE

L’L’OSSERVATORIO SUBFORNITURA è uno strumento informativo che si
propone di analizzare periodicamente la situazione del mercato della

subfornitura tecnica, attraverso un’indagine campionaria effettuata sul versante
dell’offerta.

Oggetto dell’indagine sono le piccole imprese che eseguono lavorazioni per
conto di terzi o realizzano prodotti su commessa e che operano nei settori a
maggior contenuto tecnico (meccanica, elettromeccanica, elettronica, plastica
e gomma). L’indagine è estesa alle principali regioni industriali italiane: nel
2005, come nell’anno precedente, essa ha riguardato Piemonte, Lombardia,
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana e Umbria.

A partire dal 1999 l’Osservatorio Subfornitura è diventato un’iniziativa stabile al-
l’interno dei programmi di promozione e servizio che il COMITATO NETWORK
SUBFORNITURA sviluppa in questo settore.

L’edizione 2005 dell’Osservatorio è stata realizzata seguendo la metodologia
utilizzata nelle cinque precedenti edizioni (1).  In particolare la base di rilevazio-
ne è rimasta identica a quella del 2004. Le variazioni intervenute rispetto ad
edizioni riferite ad anni anteriori sono comunque limitate e consentono di man-
tenere un elevato grado di confrontabilità diretta dei dati e di assicurare la vali-
dità delle serie storiche proposte.

Lo studio è stato realizzato da CESDI Srl, che ha messo a punto la metodolo-
gia e gli strumenti di rilevazione, ha effettuato l’elaborazione dei dati e ha redat-
to il rapporto sui risultati.

La rilevazione presso le imprese è stata curata dai soci del Comitato diretta-
mente e/o in collaborazione con le Camere di Commercio a cui essi fanno ri-
ferimento in ambito regionale.

Un ringraziamento particolarmente sentito va ai responsabili delle imprese che,
con l’ormai consueto spirito di collaborazione, hanno dedicato tempo e atten-
zione alla compilazione del questionario.

(1) I rapporti relativi alle precedenti rilevazioni sono consultabili sul sito 
del Comitato Network Subfornitura all’indirizzo www.subfor.net

Lo studio è stato realizzato 
da CESDI S.r.l.



L’Osservatorio Subfornitura ha
come oggetto di rilevazione le

piccole e medie imprese italiane
della subfornitura tecnica. In partico-
lare:
- per quanto riguarda le dimensioni
d’impresa l’Osservatorio esamina le
aziende comprese nella fascia 6 -
99 addetti;
- dal punto di vista territoriale la rile-
vazione ha interessato sette regioni
(Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli
Venezia Giulia, Emilia-Romagna, To-
scana e Umbria).

L’indagine è stata condotta in base
ad un campione, di 712 unità, stra-
tificato per classi di addetti e regio-
ni.
Poiché il campione utilizzato non è
di tipo proporzionale, tutti i dati rile-
vati sono stati opportunamente ripe-
sati sulla base della composizione
della popolazione di riferimento.
Pertanto, i dati medi e gli indicatori
presentati in questo rapporto rifletto-
no l’effettiva struttura dimensiona-
le/regionale esistente all’interno del
campo di indagine che costituisce
la base di riferimento della rilevazio-
ne.
Per maggiori dettagli in proposito si
rimanda alla nota metodologica.
Per quanto riguarda l’identificazione
delle attività in subfornitura, l’Osser-
vatorio considera sotto questa vo-
ce: (1) le lavorazioni realizzate per
conto di terzi; (2) i prodotti (parti,
componenti, complessivi, ecc.) fab-
bricati su commessa sulla base di
specifiche tecniche dei committenti.
Nella rilevazione sono incluse solo
le aziende nelle quali queste due
componenti, nel loro insieme, supe-
rano la metà del fatturato. Nel cam-
pione 2005 l’attività svolta in subfor-
nitura rappresenta mediamente il
97% del giro d’affari delle aziende
(di cui il 42% nella forma di lavora-
zioni in conto terzi).
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CAMPO DI INDAGINE

COMPOSIZIONE TERRITORIALE (Distribuzione stimata - % imprese)

LE ATTIVITÀ IN SUBFORNITURA (% del fatturato)

COMPOSIZIONE DIMENSIONALE (Distribuzione stimata)

Base di rilevazione



I l sistema di subfornitura indagato
dall’Osservatorio è quello delle atti-

vità tecniche e, pertanto, fa riferi-
mento a tre settori principali:
- Meccanica,
- Elettromeccanica ed Elettronica,
- Plastica e gomma.
All’interno di questi settori vi è
un’ampia gamma di realtà produtti-
ve che rendono l’offerta di subforni-
tura molto articolata sotto il profilo
merceologico e delle tecnologie im-
piegate.

Ponendo l’attenzione sulla sola atti-
vità principale svolta da ciascuna
impresa emergono, per numerosità
di operatori rappresentati, alcune
categorie: in primo luogo quella del-
le lavorazioni per asportazione alla
macchina utensile (il 16,8% dei
subfornitori), seguita dalla meccani-
ca di precisione (13,2%).  Ampia-
mente rappresentati sono altresì il
comparto delle lavorazioni e prodotti
in plastica e gomma (12,5%) e
quello della carpenteria metallica
(12,5%).
Molte aziende svolgono tuttavia an-
che attività diverse e complementari
rispetto a quella indicata come prin-
cipale. Una parte rilevante delle
aziende, ad esempio, svolge per i
committenti lavori di assemblaggio,
anche se questa attività costituisce
il contenuto primario dell’offerta solo
in un numero di casi limitato (5,5%). 
Molti altri aspetti differenziano e
qualificano l’offerta dei subfornitori.
Tra questi è di particolare e cre-
scente rilievo la presenza di un si-
stema qualità certificato. In com-
plesso il 39% delle aziende dispone
già di una certificazione ISO 9000
ottenuta da organismi terzi; per un
altro 4,5% il processo di certificazio-
ne è in corso. La presenza di un si-
stema qualità certificato cresce sen-
sibilmente con l’incremento delle di-
mensioni aziendali.

Attività delle aziende
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L’OFFERTA

COMPARTI (Attività principale delle imprese)

IMPRESE CON SISTEMA QUALITÀ CERTIFICATO



L e imprese di subfornitura indiriz-
zano la propria offerta verso una

molteplicità di settori: ogni azienda
ne serve mediamente quattro diver-
si.
Ciascuna azienda tende tuttavia ad
orientare la propria offerta verso un
settore di sbocco primario, dal qua-
le ricava una quota consistente del
proprio giro di affari (in media il
63,7%), una percentuale piuttosto
elevata, ma che in parte riduce al
crescere delle dimensioni aziendali. 
L’industria verso la quale si indirizza
il maggior numero di subfornitori
(27,3%) permane quella automobili-
stica: essa costituisce la compo-
nente principale della domanda per
l’8,6% dei subfornitori e rappresenta
uno sbocco complementare per un
altro 18,7%. Più di un’azienda su
cinque svolge inoltre attività che
hanno come destinazione finale la
produzione di veicoli industriali. 
L’aggregato di settori che genera
più frequentemente opportunità di
mercato per le aziende è tuttavia
costituito dai produttori di macchi-
nario, a cominciare dalle macchine
agricole che rappresentano uno
sbocco per almeno un quarto delle
aziende di subfornitura. Rapporti di
mercato molto diffusi sono anche
generati dalla domanda delle mac-
chine per il movimento terra, delle
macchine utensili per la lavorazione
dei metalli, delle macchine alimenta-
ri o di quelle per il packaging, o an-
che del meccanotessile. Ciascuno
di questi comparti costituisce un
mercato per almeno un’azienda su
cinque. Molte sono anche le azien-
de che trovano sbocco nelle attività
di tipo elettromeccanico ed elettro-
nico, in particolare nel settore degli
elettrodomestici bianchi e in quello
della automazione industriale.
Tra le attività rimanenti assumono un
rilievo apprezzabile gli sbocchi offer-
ti dall’edilizia e dall’impiantistica.

Osservatorio Subfornitura 2005

I settori di sbocco

4

LA DOMANDA

INCIDENZA DEL PRINCIPALE SETTORE DI SBOCCO

SETTORI DI SBOCCO (% imprese)



L’area di mercato a cui si rivolge
in prevalenza larga parte dei

subfornitori continua a rimanere la
propria regione di appartenenza.
Sostanzialmente stabile (70,1%) è
anche la quota di fatturato che, in
media, le aziende realizzano con i
committenti che hanno sede in tale
ambito territoriale. 
La natura di mercato a breve raggio
si accentua peraltro nelle imprese di
minore dimensione.
La parte residua del giro d’affari è
attivata in larga misura da clienti lo-
calizzati in altre regioni italiane
(23,2%), mentre il fatturato estero
incide mediamente per il 6,7%.
Rispetto allo scorso anno, la quota
media esportata è cresciuta (era il
5,9%), anche per effetto di una au-
mento del numero di imprese
esportatrici (dal 33,4% del 2004 al-
l’attuale 36,8%).

I dati disaggregati confermano il dif-
ferenziale a vantaggio delle aziende
di maggiori dimensioni sia in termini
di numerosità relativa di esportatori,
sia in termini di contribuzione del-
l’export al loro giro d’affari. Il peso
della domanda estera sul fatturato
delle aziende con meno di 20 ad-
detti si attesta, infatti, in media, in-
torno al 5%, mentre oltrepassa am-
piamente il 20% tra le aziende con
50 o più addetti.

A livello regionale, Friuli Venezia Giu-
lia, Veneto e Piemonte sono le
realtà che contano la più elevata
proporzione di aziende attive sul
mercato internazionale: più del 40%
degli operatori opera con commit-
tenti esteri. Il Piemonte è anche la
regione in cui la quota media espor-
tata raggiunge i livelli più elevati
(9,4%), mentre all’estremo opposto,
con valori pari o di poco superiori al
3%, si collocano Toscana ed Emilia-
Romagna.

Aree di mercato

Osservatorio Subfornitura 2005
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LA DOMANDA

AREE DI MERCATO DELLA SUBFORNITURA (% fatturato)

AREE DI MERCATO DELLA SUBFORNITURA 
(Ripartizione del fatturato e % di esportatori)



La propensione della subfornitura
a privilegiare le relazioni di mer-

cato a corto raggio si manifesta an-
che nella dimensione internazionale
dell’attività. Le imprese presenti sui
mercati extraeuropei continuano ad
essere in numero molto ridotto; solo
gli Stati Uniti e la Cina compaiono
della graduatoria dei principali paesi
acquirenti, peraltro all’8^ e 18^ po-
sto, rispettivamente, e coinvolgono
una percentuale di esportatori piut-
tosto limitata.
Nella lista dei mercati esteri che atti-
vano con maggior frequenza rap-
porti di subfornitura con aziende ita-
liane si collocano nettamente nelle
posizioni di testa i mercati di riferi-
mento tradizionali dell’export del no-
stro paese: Germania e Francia,
verso i quali si indirizza l’attività del
42,6% e del 30,6% delle ditte
esportatrici. Tenendo conto del fatto
che la quota complessiva delle
aziende esportatrici corrisponde a
poco più di un terzo del totale, si
può rilevare che la committenza te-
desca e quella francese offrono op-
portunità di mercato ad almeno un
subfornitore su dieci.
La graduatoria dei paesi verso i
quali si orientano le imprese italiane
di subfornitura tecnica non si modifi-
ca rispetto allo scorso anno almeno
per quanto riguarda le prime nove
posizioni. Al terzo posto mantiene la
propria collocazione la Spagna, che
precede, nell’ordine, Svizzera, Gran
Bretagna e Austria. 
Accanto alla Polonia, che si confer-
ma al settimo posto tra i mercati
esteri, iniziano a fare la loro compar-
sa nella graduatoria anche diversi al-
tri paesi che sono di recente entrati
a far parte dell’Unione Europea: Re-
pubblica Ceca, Slovenia, Ungheria.
L’area dell’allargamento ad Est della
UE, considerata nel suo complesso,
rappresenta ormai un mercato per
almeno un esportatore su dieci.

Osservatorio Subfornitura 2005
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LA DOMANDA

MERCATI ESTERI

PRESENZE NEI PRINCIPALI MERCATI



Nel corso del 2004 l’attività delle
imprese di subfornitura tecnica

ha registrato, nel suo insieme, un si-
gnificativo incremento. L’indice cal-
colato a saldo (+20,72) sintetizza
l’andamento sostanzialmente positi-
vo con il quale si è chiuso l’ultimo
esercizio.

Le imprese che nel 2004 hanno
potuto realizzare incrementi dell’atti-
vità sono, infatti, il 45,8% contro il
25,1% di subfornitori che, invece,
hanno subito una contrazione dei
loro livelli di attività rispetto al 2003.
Le imprese rimanenti (29,1% del to-
tale), nel 2004 hanno mantenuto i

loro livelli di attività allineati con quelli
dell’anno precedente.

Con il 2004 si registra un’inversione
di tendenza, rispetto ai tre esercizi
precedenti: dopo il rallentamento
avvenuto nel 2001, la stasi che
aveva caratterizzato il 2002, il calo
fatto registrare nel 2003, l’indice
torna a crescere e ad attestarsi su
valori positivi.

L’andamento favorevole dell’attività
contraddistingue, sia pure in misura
differenziata, la quasi totalità dei

I risultati del 2004

Osservatorio Subfornitura 2005
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LA CONGIUNTURA

ANDAMENTO DELL’ATTIVITÀ 2004 - LIVELLO RISPETTO AL 2003



comparti, con punte accentuate
per le aziende che operano nei pro-
cessi di deformazione a caldo e a
freddo, nei trattamenti termici, nella
produzione di parti e componenti
elettromeccaniche ed elettroniche.
Di segno positivo, anche se con
valori assoluti più contenuti, sono
anche gli andamenti che si registra-
no nei comparti dove si concentra
una quota particolarmente rilevante
dell’offerta: lavorazioni alla macchina
utensile, carpenteria metallica e
meccanica di precisione. L’unico
comparto che mantiene il segno
meno è quello della produzione di
parti e componenti elettroniche; in
esso prevalgono le aziende che nel
2004 hanno visto diminuire il livello
della loro attività.

A guidare la ripresa dell’attività nel
2004 sono in primo luogo le azien-
de con 50 o più addetti: in questo
ambito gli operatori che hanno evi-
denziato un calo dell’attività sono
soltanto il 9,7%, contro il 71,4%
che ha invece contabilizzato una si-
tuazione in crescita.

Anche al di sotto della soglia dei 50
addetti la tendenza si mantiene co-
munque positiva, ma in questo ca-
so appare ben più ampia (un quarto
circa del totale) la quota di operatori
per i quali il 2004 ha significato
un’ulteriore contrazione dell’attività.

I consuntivi fatti registrare nel 2004
appaiono di segno positivo in tutte
le regioni considerate dall’Osserva-
torio, con l’eccezione del Friuli Ve-
nezia Giulia, dove l’indice rimane di
segno negativo. Tra le regioni rima-
nenti fa spicco il dato dell’Emilia-
Romagna, dove l’indice +46,8%
traduce il fatto che ben oltre la
metà delle aziende (60,2%) ha fatto
registrare un miglioramento dei li-
velli di attività.

Osservatorio Subfornitura 2005
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LA CONGIUNTURA

ANDAMENTO DELL’ATTIVITÀ 2004 - LIVELLO RISPETTO AL 2003

ANDAMENTO DELL’ATTIVITÀ - SERIE STORICA



La situazione degli ordini ricevuti
dalle imprese, rilevata a metà del

2005 e confrontata con quella in
essere nello stesso periodo dell’an-
no precedente, non fornisce certa-
mente elementi per sostenere che il
recupero dei livelli di attività avvenu-
to nel 2004 è destinato a prosegui-
re anche nell’esercizio in corso. La
situazione di metà anno evidenzia
un peggioramento del quadro di
mercato:
- su 100 aziende, solo 24 hanno un
portafoglio ordini superiore a quello
dello scorso anno, mentre sono
ben 37 quelle che registrano ordini
in calo;

- l’indice, calcolato a saldo, che
riassume l’evoluzione degli ordini, è
pertanto negativo (-13,6).

Il trend negativo che caratterizza gli
ordini a metà del 2005 è la risultan-
te di una contrazione della doman-
da che proviene da quasi tutti i set-
tori che alimentano il mercato della
subfornitura tecnica.

Particolarmente accentuato è il calo
degli ordini che provengono dai
produttori di macchinario, specie
quello che trova impiego nel settore

Osservatorio Subfornitura 2005
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LA CONGIUNTURA

Gli ordini nel 2005

TENDENZA DEGLI ORDINI RISPETTO ALLO STESSO PERIODO
DELL’ANNO PRECEDENTE

TENDENZA DEGLI ORDINI PER SETTORE DI SBOCCO



manifatturiero: macchine utensili,
macchine per la lavorazione del le-
gno, macchine e impianti per l’indu-
stria alimentare, macchine per il
confezionamento e imballaggio e,
soprattutto, il meccanotessile, fanno
tutti registrare indici negativi. Negati-
vo è anche il dato della domanda
che proviene dall’industria automo-
bilistica, mentre relativamente più
stabile è il profilo degli ordini che ca-
ratterizza gli altri comparti della pro-
duzione di mezzi di trasporto.
Di segno fortemente negativo sono
anche gli ordini che fanno capo alla
produzione di elettrodomestici bian-
chi, all’elettronica di consumo, alle
macchine per ufficio e ai computer.

L’andamento in calo degli ordini ri-
guarda principalmente le aziende
con meno di 10 addetti, dove l’indi-
ce che sintetizza il trend degli ordini
ha il suo picco negativo; in questa
fascia dimensionale le aziende con
un portafoglio ordini inferiore a quel-
lo dello stesso periodo dell’anno
precedente sono ben il 44,6% del
totale. Va comunque sottolineato
che l’andamento sfavorevole della
domanda non risparmia neppure le
aziende di media dimensione: al di
sopra dei 50 addetti le situazioni di
ordini in calo (42,0%) prevalgono su
quelle di ordini in aumento (33,5%).

Analizzando i dati su base territoriale
si osserva che il profilo negativo as-
sunto dall’evoluzione del portafoglio
ordini caratterizza quasi tutte le
realtà regionali. Soltanto il Friuli Ve-
nezia Giulia (con un indice pari a -
0,3) e l’Emilia Romagna (+4,3) pre-
sentano una situazione di relativa
stabilità. L’andamento degli ordini si
presenta, invece, particolarmente
negativo per i subfornitori della Lom-
bardia (-17,3), dell’Umbria (-20,1) e,
in misura ancora più marcata, del
Veneto (-29,5).  

Osservatorio Subfornitura 2005
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LA CONGIUNTURA

TENDENZA DEGLI ORDINI RISPETTO ALLO STESSO PERIODO
DELL’ANNO PRECEDENTE

ANDAMENTO DEGLI ORDINI - SERIE STORICA



I l prevalere di situazioni che eviden-
ziano un portafoglio ordini com-

plessivo in contrazione è certamen-
te da ascrivere in buona misura al-
l’evoluzione della domanda interna.
A metà del 2005, infatti, le aziende
fanno registrare ordini tendenzial-
mente in calo sia da parte dei com-
mittenti della propria regione, sia da
parte di quelli localizzati nel resto del
territorio nazionale. A questo si ag-
giunge il trend, anch’esso in parte
negativo, che contraddistingue gli
ordini dall’estero. 

Le imprese che hanno maggior-
mente risentito del calo degli ordini
provenienti dalla committenza locale
sono sicuramente la Lombardia, il
Veneto e la Toscana. Il Friuli Venezia
Giulia e l’Emilia-Romagna hanno, in-
vece, potuto contare su una com-
mittenza regionale che, a metà del
2005, ha garantito un portafoglio
ordini sostanzialmente invariato ri-
spetto a quello dell’anno preceden-
te. Un caso a se stante è invece
quello dell’Umbria, dove la stabilità
degli ordini provenienti dalla com-
mittenza locale, non ha impedito al-
le imprese di evidenziare un trend
negativo del portafoglio ordini com-
plessivo.

Per quanto riguarda la componente
estera della domanda, che, come
si è detto, interessa una fascia ri-
stretta di imprese ed assume parti-
colare rilievo tra le aziende di mag-
gior dimensione, l’evoluzione degli
ordini mostra un trend negativo par-
ticolarmente marcato per i subforni-
tori dell’Umbria, della Toscana e del
Veneto. All’opposto l’indice che sin-
tetizza l’andamento degli ordini di
provenienza estera assume valori
positivi nel caso del Friuli Venezia
Giulia (+9,8) e dell’Emilia-Romagna
(+4,5). Stabile, infine, è il dato rile-
vato per la Lombardia.

La provenienza degli ordini

Osservatorio Subfornitura 2005
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LA CONGIUNTURA

TENDENZA DEGLI ORDINI PER AREA DI MERCATO

TENDENZA DEGLI ORDINI (mercato regionale)

TENDENZA DEGLI ORDINI (mercato estero)



L a situazione congiunturale, che
rimane contraddistinta da condi-

zioni di instabilità e di incertezza sul-
le prospettive, finisce con il penaliz-
zare gli investimenti.
Le aziende che dichiarano di avere
significativi programmi di investi-
mento in corso sono, infatti, solo il
46,6%, ancora meno del già mode-
sto 48,5% rilevato nel 2004; è or-
mai il quinto anno consecutivo che
l’Osservatorio registra un costante
calo della propensione a investire.
Il quadro congiunturale condiziona
anche gli obiettivi che le aziende
perseguono: solo il 27% delle im-
prese investe per espandere la ca-
pacità produttiva. Rimane bassa an-
che la percentuale di operatori che
investono per accrescere l’efficienza
e la produttività (26,6%) o allo sco-
po di migliorare la qualità e l’affidabi-
lità del prodotto. Ai minimi storici è
anche il dato relativo agli investi-
menti per introdurre nuove lavora-
zioni o prodotti (16,8% nel 2005,
contro il 23,5% fatto registrare nel
2001).
La propensione ad investire cresce
al crescere delle dimensioni: la quo-
ta di aziende con programmi di in-
vestimento in corso sale, infatti, dal
40,3% delle aziende con meno di
20 addetti al 71,6% in quelle con
50 addetti o più. E’ solo in quest’ul-
tima classe, inoltre, che la propen-
sione all’investimento registra un
consistente incremento rispetto al
dato registrato lo scorso anno
(57,4%).
La scarsa propensione ad investire
è diffusa in tutto il territorio, ma con
valori minimi particolarmente accen-
tuati in Umbria (36,9%) e, soprattut-
to, in Toscana (26,0%).Soltanto in
tre regioni, Piemonte, Friuli Venezia
Giulia, ed Emilia-Romagna le azien-
de con programmi di investimento
in corso rappresentano più della
metà degli operatori. 

Osservatorio Subfornitura 2005
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LA CONGIUNTURA

INVESTIMENTI IN CORSO

INVESTIMENTI IN CORSO - SERIE STORICA

INVESTIMENTI IN CORSO 
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FOCUS

L a precedente edizione dell’Os-
servatorio aveva posto l’attenzio-

ne sui processi di innovazione tec-
nologica in atto nelle imprese. In
questa edizione il tema dell’innova-
zione viene in parte ripreso, conside-
rando, tuttavia, l’innovazione in termi-
ni più ampi. L’attenzione si sposta, di
fatto, con uno spettro allargato del
campo di osservazione, sui cambia-
menti di tipo organizzativo che stan-
no intervenendo all’interno delle
aziende e che riguardano più in ge-
nerale le diverse funzioni aziendali. 
Nel quadro che viene tracciato si
evidenziano gli ambiti dell’attività
aziendale nei quali le aziende sono
impegnate a realizzare programmi di

corso per linee esterne, basato sulla
costruzione di relazioni interaziendali.
Da questo punto di vista vengono
considerate molteplici forme (gruppi,
alleanze strategiche, consorzi) attra-
verso le quali le aziende possono
valorizzare opportunità di integrazio-
ne e di collaborazione, tentando, tra
l’altro, di superare o di attenuare gli
effetti di quelle barriere dimensionali
che esse stesse identificano come
uno degli ostacoli principali alla piena
attuazione dei loro programmi azien-
dali. Su questo aspetto, oltre ad ac-
certare la situazione in essere, l’inda-
gine evidenzia le intenzioni delle im-
prese per il futuro, qualificandone da
diversi punti di vista gli orientamenti.

Cambiamento organizzativo
e sviluppo a rete

particolare impegno; allo stesso
tempo, si mettono in rilievo le situa-
zioni in cui gli operatori incontrano le
maggiori difficoltà e i fattori che sono
all’origine delle difficoltà stesse. L’in-
dagine individua, inoltre, le aree nelle
quali i programmi messi in atto dalle
aziende determinano una maggiore
propensione ad avvalersi del sup-
porto di servizi e consulenze specia-
lizzate.
Accanto ai cambiamenti che con-
traddistinguono lo sviluppo per linee
interne all’impresa e alla sua organiz-
zazione, il focus dell’edizione 2005
dell’Osservatorio esplora le modalità
con le quali lo sviluppo aziendale se-
gue eventualmente anche un per-



Per valutare se, e in quale misura,
le imprese sono impegnate nella

realizzazione di programmi aziendali e
allo scopo di identificare le aree in cui
si concentrano le iniziative di maggio-
re portata, si è chiesto alle aziende di
fornire indicazioni su una lista predefi-
nita di attività/funzioni aziendali e di
esprimere per ciascuna una valuta-
zione circa il rilievo dei programmi in
corso, utilizzando una scala graduata
(con punteggi variabili da 0 a 6).
Ai fini dell’esposizione sono state evi-
denziate, in primo luogo, le risposte
delle aziende che hanno indicato
programmi in corso di importanza
elevata (punteggio 5 o 6) o anche
soltanto moderata (punteggio 3 o 4).
Le risposte indicano che le priorità
nei programmi aziendali sono attual-
mente l’organizzazione della produ-
zione e il servizio ai clienti. In entram-
bi i casi i programmi in corso di rea-
lizzazione sono, in particolare, di for-
te rilievo per più di un terzo delle
aziende. Programmi di elevato rilievo
sono inoltre presenti in almeno un
quarto delle aziende con riferimento
all’innovazione dei mezzi di produzio-
ne e al sistema qualità. All’estremo
opposto della graduatoria si trovano,
invece, le iniziative rivolte al marke-
ting, alla progettazione, alla logistica.
Il rilievo assunto dai programmi delle
imprese tende ad accentuarsi in tut-
te le aree al crescere delle dimensio-
ni aziendali. E’ quanto emerge con-
frontando i valori medi dei punteggi
rilevati, che, per comodità di lettura,
sono stati qui riportati in scala 0-100.
Il divario esistente, a vantaggio delle
aziende con almeno 20 addetti, è
particolarmente sensibile per i pro-
grammi che hanno per oggetto l’in-
novazione dei mezzi di produzione, il
sistema qualità e il sistema informati-
vo. Soltanto per quanto riguarda la
preventivazione il punteggio ottenuto
non presenta scostamenti apprezza-
bili tra le varie dimensioni.
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A lle imprese che hanno dichiara-
to di essere impegnate in pro-

grammi di elevato rilievo si è chiesto
di indicare gli eventuali ambiti speci-
fici nei quali esse incontrano diffi-
coltà significative all’attuazione di
quanto previsto. La percentuale re-
lativa di imprese che si è espressa
affermativamente fornisce, di fatto,
un coefficiente di difficoltà all’attua-
zione dei programmi proprio di cia-
scun ambito di intervento. 

Le risposte ottenute indicano, ad
esempio, che tra le aziende con un
forte impegno in programmi che ri-
guardano lo sviluppo del marketing,
più di un terzo (35%) incontra diffi-
coltà a metterli in atto. Il marketing,
di fatto, appare l’area nella quale il
coefficiente di difficoltà risulta netta-
mente più elevato e, forse, questo
spiega anche perché sono poche le
aziende che in questo ambito sono
coinvolte in iniziative di un certo im-
pegno. Considerazioni analoghe
valgono, in una certa misura, anche
per i programmi che investono l’in-
novazione di prodotto e lo sviluppo
dell’organizzazione commerciale.

Un coefficiente di difficoltà abba-
stanza elevato si riscontra tuttavia
anche in ambiti che vedono forte-
mente impegnato un numero consi-
stente di aziende: in primo luogo le
iniziative che riguardano l’organizza-
zione della produzione e quelle fina-
lizzate all’innovazione dei mezzi di
produzione.

Il coefficiente di difficoltà assume
spesso valori molto diversi se lo si
esamina in funzione delle dimensioni
delle imprese: mentre per le aziende
con meno di 20 addetti appaiono
complessi da realizzare programmi
impegnativi inerenti all’innovazione di
prodotto e all’organizzazione com-
merciale, le aziende che si colloca-

Difficoltà nei programmi 
di elevato rilievo
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no al di sopra di questa soglia trova-
no maggiori difficoltà quando si tro-
vano a intervenire con iniziative con-
sistenti che riguardano la gestione
finanziaria o l’area della progettazio-
ne.

Tra i fattori che generano difficoltà
nella realizzazione dei programmi
aziendali di più elevato impegno, le
risposte fornite pongono l’accento
sulle risorse finanziarie limitate e sul-
la mancanza di personale idoneo.
Tra le aziende, che hanno in corso
programmi di elevato impegno in al-

meno uno degli ambiti considerati
dall’indagine, una su quattro segna-
la, inoltre, la limitata dimensione del-
l’impresa tra le cause delle difficoltà
riscontrate.
Il profilo dei fattori che sono all’origi-
ne delle difficoltà emerse non si mo-
difica in misura sostanziale al cre-
scere della scala operativa; nelle im-
prese più grandi si attenua ovvia-
mente la considerazione delle diffi-
coltà dovute all’organico più ridotto,
ma è evidente che le barriere di-
mensionali sono almeno in parte da
interpretare anche in termini relativi.
Le aziende più piccole, infine, ap-
paiono più frequentemente condi-
zionate da una percezione del ri-
schio che può derivare dai program-
mi messi in atto.
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Icambiamenti in atto nelle imprese
determinano in molti casi l’esigenza

di ricorre a supporti esterni (società
di servizi, consulenti). L’Osservatorio
ha esaminato la propensione all’uti-
lizzo dei servizi nei diversi ambiti del-
l’attività aziendale, rilevando sia le
aziende che già vi hanno fatto o vi
stanno facendo ricorso, sia quelle
che sono semplicemente intenziona-
te a farlo. Per questo aspetto il dato
evidenziato prescinde dall’importan-
za dei programmi messi in atto e le
percentuali riportate sono tutte riferite
alla totalità delle imprese.
La propensione più elevata a ricorre-
re ad apporti esterni specializzati si
riscontra per attività inerenti allo svi-
luppo del sistema informativo e per
le iniziative che riguardano il sistema
qualità; minima è, invece, la doman-
da effettiva o potenziale che trae ori-
gine da interventi che riguardano la
logistica o la preventivazione.
Il profilo del ricorso ai servizi si modi-
fica in misura apprezzabile in relazio-
ne alle dimensioni delle imprese. Da
un lato, le aziende di maggiori di-
mensioni mostrano di ricorrere ai
servizi in misura più frequente ed ar-
ticolata; dall’altro lato, si modifica in
parte la graduatoria degli ambiti del-
l’attività aziendale per i quali l’apporto
esterno viene utilizzato. Nelle impre-
se con meno di 20 addetti si osser-
va un maggiore apporto dei servizi
esterni in materia di gestione finan-
ziaria, in quelle di dimensione più
elevata assumono maggiore rilievo
quelli collegati alla innovazione di
prodotto.
In generale si deve comunque con-
siderare che la più elevata frequenza
con la quale le imprese maggiori
tendono ad avvalersi dell’apporto di
servizi esterni è collegata ad un qua-
dro complessivamente più dinamico
sotto il profilo dei cambiamenti orga-
nizzativi contemplati dai programmi
aziendali.

Ricorso ai servizi per 
l’attuazione dei programmi
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6-19 ADDETTI



La presenza di relazioni interazien-
dali, che consentono alle impre-

se di operare in collaborazione con
altre aziende, è stata rilevata con rife-
rimento a modalità diverse sotto il
profilo della forma che tali relazioni
possono assumere: l’inserimento al-
l’interno di un gruppo con legami so-
cietari e/o di proprietà, la partecipa-
zione ad alleanze strategiche con al-
tre aziende, l’inserimento nell’ambito
di consorzi.
Il dato che emerge dal quadro di in-
sieme permette in primo luogo di
identificare tre categorie di aziende:
- quelle che già operano in un con-
testo di relazioni interaziendali, l’insie-
me meno numeroso (16,2% del to-
tale);
- quelle che al momento non sono
inserite in un alcun sistema di rela-
zioni, ma che sono concretamente
propense a modificare la loro situa-
zione in futuro (27,9%);
- quelle, infine, e sono la maggioran-
za (55,9%), che intendono conser-
vare la loro attuale condizione di to-
tale autonomia e isolamento.

La situazione che i dati rilevati fanno
emergere risulta abbastanza variabi-
le se viene messa in relazione con
le dimensioni d’impresa. L’insieme
delle aziende che già opera in un
contesto di relazioni interaziendali, in
particolare, ha la sua consistenza
minima nella fascia degli operatori
che va dai 6 ai 9 addetti (8,2%) e
cresce progressivamente fino a rag-
giungere il 41,6% tra i subfornitori
con 50 addetti o più. Se le aggrega-
zioni e le collaborazioni tra imprese
sono un modo per superare i vincoli
derivanti da una dimensione azien-
dale limitata, è evidente che a trarne
minore vantaggio sono, per ora,
proprio le aziende che ne avrebbero
la maggiore esigenza. La crescita
per linee esterne, basata sullo svi-
luppo ed il consolidamento di una
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rete di relazioni strutturate tra azien-
de, nel caso degli operatori di mino-
re dimensione, appare di conse-
guenza ancora molto spesso affida-
ta alle intenzioni.

La presenza di aziende che già ope-
rano in un contesto di relazioni inte-
raziendali mostra le punte più elevate
in Umbria e Friuli Venezia Giulia. La
Toscana è, invece, la realtà dove le
aziende esprimono la più alta pro-
pensione a conservare lo stato di
isolamento, mentre il Piemonte ap-
pare il contesto più disponibile a mo-
dificare la situazione esistente.

Nel quadro delle relazioni interazien-
dali già in essere la forma più fre-
quentemente riscontrata è quella
delle alleanze strategiche, che inte-
ressa il 7,4% delle imprese. Solo
un’azienda su venti è inserita in un
gruppo e altrettante sono quelle che
dichiarano di far parte di un consor-
zio.
Le forme che contraddistinguono le
reti di relazioni in essere variano sia
in funzione delle dimensioni d’impre-
sa, sia con riferimento agli ambiti ter-
ritoriali in cui le aziende sono localiz-
zate. Si osserva in particolare che al
di sopra dei 50 addetti si raggiunge il
massimo non solo in termini di ap-
partenenza a gruppi, ma anche di
partecipazione a consorzi.
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D i seguito vengono analizzate con
maggiore dettaglio le tre catego-

rie preliminarmente richiamate, co-
minciando dall’insieme costituito dal-
le imprese che già operano in un
contesto di relazioni interaziendali.
Il primo aspetto esaminato riguarda
la tipologia dei partner. Da questo
punto di vista le situazioni riscontrate
non evidenziano un modello di rela-
zioni prevalente: accanto a coloro
che hanno sviluppato rapporti con
aziende complementari sotto il profi-
lo della produzione (45,8% dei casi),
ve ne sono quasi altrettante i cui i
partner sono aziende complementari
in termini di mercato. In un terzo dei
casi il sistema di relazioni include an-
che aziende committenti.
Gran parte delle relazioni includono
operatori localizzati nella stessa re-
gione in cui opera l’impresa, ma non
mancano casi di reti che si estendo-
no in altre regioni e, sia pure in pochi
casi, anche all’estero.
La produzione è l’ambito intorno al
quale si sviluppano con più frequen-
za le relazioni interaziendali in essere
(71,8% dei casi); molto meno diffu-
se, anche se non marginali, sono in-
vece le collaborazioni che includono
altre finalità (promozione, commer-
cializzazione, scambio tecnologico, e
approvvigionamenti).
Il sistema di relazioni già costruito
sembra destinato nella maggioranza
dei casi (64,8%) ad evolvere ulterior-
mente. Gli orientamenti sono in parte
di ampliamento della rete, con il
coinvolgimento di nuovi soggetti ed
eventualmente di una sua estensio-
ne sul territorio, per un’altra parte, in-
vece, di consolidamento delle rela-
zioni in essere (rapporti con i com-
mittenti più strutturati, ampliamento
degli ambiti di collaborazione).  Nel
rimanente 36,2% delle situazioni l’at-
tuale configurazione non appare de-
stinata a subire modificazioni di alcun
genere.
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La seconda categoria esaminata
è costituita dalle aziende per le

quali la costruzione di rapporti di
collaborazione è ancora soltanto al-
lo stato potenziale.
In questo caso le imprese propen-
dono decisamente verso un siste-
ma di relazioni che privilegia la for-
ma delle alleanze (77,9% delle ri-
sposte), mentre appare decisamen-
te più limitato il numero di aziende
che guarda con interesse all’ade-
sione ad un consorzio o all’inseri-
mento all’interno di un gruppo. Da
questo punto di vista le preferenze

delle imprese non sembrano parti-
colarmente condizionate dalla loro
dimensione: le aziende più piccole
sono comunque maggiormente
orientate verso le formule consortili
e meno indirizzate, invece, a entrare
in logiche di gruppo.

Dal punto di vista della tipologia dei
partner si accentua in questo caso
in misura abbastanza marcata la
propensione ad una collaborazione
con aziende complementari sul pia-
no della produzione. La ricerca di
soluzioni che prevedono la presen-
za di partner con complementarità
sul piano del mercato rimane co-
munque di interesse per una fascia
consistente di subfornitori.

Imprese interessate 
a collaborazioni 
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Solo tre in prese su cinque guarda-
no con attenzione alla possibilità di
sviluppare rapporti all’interno della
propria regione. Inoltre, appare piut-
tosto ampia la quota (29,9% dei ca-
si) di coloro che tra le opzioni consi-
derate include lo sviluppo di colla-
borazioni con aziende estere.

Le priorità riscontrate, con riferimen-
to agli ambiti nei quali vi è interesse
portare avanti i rapporti di collabora-
zione, non si discostano sostanzial-
mente da quelle rilevate per le rela-
zioni già esistenti, anche se emerge
una minore enfasi data alla produ-
zione ed un maggior interesse per
le iniziative legate alla commercializ-
zazione.
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AMBITI TERRITORIALI



L’ultima categoria esaminata, la
più estesa, è costituita da azien-

de che non fanno parte di gruppi,
che non hanno dato vita ad alcun ti-
po di alleanza, che non aderiscono
ad alcuna forma di consorzio e che
allo stesso tempo non ritengono op-
portuno modificare questa situazio-
ne.
Tra le ragioni che inducono le impre-
se a mantenere la loro condizione di
isolamento l’indicazione più frequen-
te è che non vengono percepiti van-
taggi significativi dall’inserimento in
una rete di relazioni interaziendali
(41,7% dei casi). Quasi altrettanto
diffuso è il timore di una perdita di
autonomia nelle decisioni. Quest’ulti-
mo aspetto si accentua in particolare
nelle aziende di minore dimensione.
Più limitato è, invece, il numero di
coloro che attribuiscono al rischio di
avvantaggiare aziende concorrenti
una motivazione sufficiente per
escludere l’opportunità di costruire
rapporti di collaborazione strutturati
con altre imprese.
In più di un terzo delle situazioni si
osserva, infine, che l’opzione di in-
corporare rapporti di collaborazione
con altre imprese nelle proprie stra-
tegie di crescita potrebbe essere
comunque auspicabile, ma che tale
opportunità non viene perseguita a
causa delle difficoltà percepite a
mettere in atto iniziative in tal senso:
difficoltà che in parte vengono attri-
buite al timore di possibili comples-
sità organizzative che potrebbero
derivare dalla gestione dei rapporti
con altri operatori, ma che, soprat-
tutto, sono da ricondurre alla diffi-
coltà di trovare potenziali partner,
idonei e disponibili.
La difficoltà a identificare aziende
con le quali avviare un discorso di
collaborazione è una situazione se-
gnalata in almeno un quarto dei casi
e ricorre con frequenze non troppo
dissimili in tutti i contesti regionali.

Imprese non interessate 
a collaborazioni
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DIFFICOLTÀ NEL TROVARE PARTNER IDONEI
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L’indagine 2005 è realizzata su un
campione stratificato di 712 unità
costruito sulla base di due parame-
tri:
- la localizzazione delle imprese (re-
gione);
- la dimensione delle imprese (clas-
se di addetti).
Il piano di campionamento è tuttavia
di tipo non proporzionale: nel cam-
pione rilevato sono “sovrarappre-
sentate” le unità appartenenti alle re-
gioni più piccole e/o alle classi di
addetti più elevate.

Poiché una parte non indifferente
della variabilità delle grandezze e
degli indicatori esaminati è attribuibi-
le alla localizzazione sul territorio e/o
alla dimensione delle unità rilevate,
l’utilizzo diretto dei dati campionari, a
livello di insieme o in forma disag-
gregata, comporterebbe talune di-
storsioni.
Per questo motivo, come nella pre-
cedenti edizioni, si è proceduto ad
una ripesatura delle risposte tenen-
do conto degli effettivi pesi delle di-
verse componenti regionali/dimen-
sionali.

NOTA METODOLOGICA

A questo scopo si è fatto ricorso ad
una stima della popolazione delle im-
prese. In assenza di dati quantitativi
puntuali sull’universo delle aziende di
subfornitura tecnica è stato neces-
sario operare una valutazione indiret-
ta della distribuzione congiunta - per
regione e classe di addetti - della
popolazione di riferimento, utilizzan-
do i dati del Censimento industriale
2001. A tal fine si sono selezionate
33 voci (codici a 4 cifre della classifi-

cazione ATECO) corrispondenti ad
attività manifatturiere di tipo interme-
dio per le quali è ragionevole atten-
dersi una più elevata diffusione di
processi e prodotti realizzati in
subfornitura.
Questa procedura, pur non permet-
tendo di misurare la consistenza del-
la popolazione, consente di valutar-
ne la composizione interna in termini
relativi, con un grado di approssima-
zione che si può ritenere accettabile. 

COMPOSIZIONE STIMATA DELLA POPOLAZIONE 
OGGETTO DELLA RILEVAZIONE (% imprese)
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